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L’artista sviluppa in questa personale,

curata da Lóránd Hegyi, temi che da

temposonoalcentrodei suoi interventi

monumentali: la riflessione sullo spazio

e sulla possibilità di stabilire un dialogo

nuovo tra pittura e scultura. In mostra

opere realizzate per l’occasione.

Pittura o scultura?

La rassegna, curatadaGianCarloCalza,

presentaoltreduecentoopere, tradipinti,

lacche,ceramiche,armi, tessutiemasche-

re,provenientidaiprincipalimuseigiappo-

nesiordinate inseinuclei tematici: natura,

potere, occidente, città, arti decorative e

tradizione.

Oggetti d’Oriente

La mostraèdedicataall’attivitàdiungrup-

podifotografi italianicheoperaronoinPer-

sianeglianni1848-1864sottoilregnodiNa-

seroddin Shah, della dinastia Qajar

(1831-1896).Lelorofotocostituisconolapri-

ma estesa documentazione delle città, dei

siti archeologici e dei luoghi sacri iraniani.

L’Iran nell’800

S
iamo abituati a vedere in
Napoleone il grande raz-
ziatore dei beni artistici
del nostro Paese, intento
ad asportare capolavori
da palazzi e chiese per av-

viarli oltr’Alpe. Ma almeno in un ca-
so egli ha proceduto asportando sì,
però per concentrare in un luogo in-
terno, nella Milano da lui eretta a ca-
pitale del regno d’Italia, che quindi
volle dotare di un’Accademia di bel-
le arti, insediandola a Brera, con an-
nessa Pinacoteca. Il tutto prese vita
nel 1808, e dunque se ne sta cele-
brando la ricorrenza con una serie di
eventi. Un beneficiato o danneggia-
to da quest’intervento centralizzan-
te è stato il veneziano Carlo Crivelli
(1430-1494-5), salvato con ciò dal-
l’oblio in cui era caduto, ma fin trop-
po, ben tredici furono i dipinti di lui
concentrati a Brera, tanto che i diri-
genti della Pinacoteca intesero poi
barattare quell’eccesso di opere di
un artista non considerato primario
procedendo a opportuni baratti con
musei stranieri. È stato utile di conse-
guenza che tra gli eventi concepiti
per il bicentenario di Brera ci fosse il
rientro nell’antica dimora di gran
parte di quei polittici.

Ma certo il Crivelli aveva tutto da
perdere per quell’eccesso di visibili-
tà ottenuto a un tratto, forse era me-
glio lasciarlo a un destino «provincia-
le», di fuga da una Venezia in cui si
veniva imponendo la grande arte di
Giovanni Bellini, ormai avviato alla

modernità, pronto a porgere il te-
stimone a Giorgione e Tiziano.
Mentre il Crivelli se ne stava ben
dentro quella «seconda maniera»
dura, acerba, inanimata, che meri-
tava non pochi strali da parte del
Vasari, intrepido sostenitore della
maniera moderna, capace di dare
alle figure umane il sapore della
carne viva. Invece l’artista padova-
no Squarcione e tutti i suoi segua-
ci, tra cui appunto il Crivelli, tratta-
vano le membra umane come se
fossero dei reperti fossili. E Crivel-
li, nella schiera degli squarcione-
schi, tra cui il grande Mantegna, e
perfino i ferraresi capeggiati da Co-
smé Tura, si caratterizzava proprio
per lo scrupolo con cui praticava
quest’invito al congelamento dei
corpi. I santi dei politittici in mo-
stra a Brera sembrano fusi nel bron-
zo, con sentori e splendori metalli-
ci, inseriti in muri di tappezzerie, o
in panoplie di fiori e frutti redatti
nel nome del «più vero del vero».

CORPI CONGELATI

Forse a Crivelli sarebbero state uti-
li le attuali resine sintetiche che
consentono ad artisti come Piero
Gilardi o Dwane Hanson di simula-
re alla perfezione le sembianze di
natura. Il Mantegna o il Tura riusci-
vano a balzar fuori da quel letto di
spine agitando le membra delle lo-
ro creature in spasimi, in guizzi e
palpiti, invece il Crivelli le lascia im-
mobili a un destino di pietrificazio-
ne cimiteriale. Con un solo luogo
di riscatto, ravvisabile nei volti del-
la Madre e del Bambino, in questo
senso la Madonna della candeletta,
immagine di culto del nostro pitto-
re, resta l’esempio più superbo e
suadente, col pallore del volto simi-
le a quello della bacca del vischio,
diafana, morbida, fragile, ma pro-
tetta da una selva di aridi rami e
spine.●
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